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Istituzione del ruolo organico degli assistenti delle Accademie di belle arti e dei 
Licei artistici, degli accompagnatori al pianoforte dei Conservatori di musica 
e dei pianisti accompagnatori dell’Accademia nazionale di danza

DISEGNO DI LEGGE

Capo I.

PERSONALE ASSISTENTE NELLE AC­
CADEMIE DI BELLE ARTI E NEI LICEI 

ARTISTICI

A rt. 1.

(Assistenti).

In corrispondenza delle singole cattedre 
di ruolo presso le Accademie di belle arti e 
delle singole cattedre di ruolo di materie 
artistiche presso i Licei artistici è previsto 
un posto di assistente di ruolo.

Gli assistenti vengono distribuiti in due 
ruoli a seconda che esplichino la loro opera

nelle Accademie di belle arti o nei Licei 
artistici. La rispettiva carriera è fissata dalla 
annessa tabella A  ed il passaggio dalla I 
alla II classe eli stipendio è subordinato al 
rapporto favorevole del capo dell’Istituto. I 
compensi per prestazioni complementari a tti­
nenti alla funzione di assistente sono fissati 
nell’annessa tabella B.

Il personale di cui al presente articolo è 
statale ad ogni effetto di legge.

Art. 2.

(Funzioni).

Gli assistenti svolgono attività didattica, 
coadiuvando gli insegnanti delle cattedre cui 
sono assegnati. Il loro obbligo d’orario set­
timanale è di ore 16.
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Art. 3.

(Accesso ai ruoli).

I posti di assistente sono conferiti median­
te pubblici concorsi per titoli ed esami ban­
diti dal Ministero della pubblica istruzione 
per ciascun posto ; detti concorsi si svol­
geranno presso i singoli Istituti. L’esame 
consisterà in un colloquio inteso a comprovare 
l'attitudine didattica.

I bandi di concorso sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Per l’ammissione ai concorsi valgono le 
stesse norme che regolano i concorsi per 
l’insegnamento di materie artistiche.

Per i concorsi a posti di assistente di sto­
ria dell’arte presso l’Accademia di belle a r­
ti iè necessario*, altresì, essere in possesso 
del titolo di studio richiesto per la parteci­
pazione ai concorsi per l’insegnamento della 
stessa m ateria nei Licei classici.

Le prove vertono su programmi approvati 
dal Ministero della pubblica istruzione, sen­
tito il parere della competente sezione del 
Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti.

Art. 4.

(Commissioni giudicatrici).

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi 
sono nominate dal Ministro della pubblica 
istruzione. Esse sono composte : dell’inse­
gnante titolare della m ateria alla cui cat­
tedra si riferisce il posto messo a concorso 
e di a ltri due insegnanti di ruolo, rispettiva­
mente delle Accademie di belle arti e dei 
Licei artistici, della stessa materia o di ma­
teria affine, a seconda che il posto sia per 
assistente ordinario nell’Accademia di belle 
arti o nel Liceo' «artistico. Per i concorsi rela­
tivi ai Licei artistici potranno essere chiamati 
a fa r  parte 'delle Commissioni due docenti 
di materia affine dell’Accademia di belle 
arti ove ha sede il Liceo, in mancanza ii 
titolari del Liceo stesso. Ove si renda impos­
sibile la costituzione delle Commissioni giu­
dicatrici per mancanza di insegnanti di ruolo,

può essere richiesta l’opera di insegnanti 
titolari di altre Accademie di belle a rti o di 
Licei artistici. Le mansioni di segretario nel­
le predette Commissioni sono affidate ad 
un funzionario di ruolo della carriera d iret­
tiva del personale amministrativo delle Ac­
cademie di belle arti.

Non possono fa r parte della stessa Com­
missione membri che siano, fra, loro o con 
alcuno dei candidati, parenti o affini sino al 
4° grado incluso.

Art. 5.

(Nomina).

Le Commissioni giudicatrici, con motiva­
ta  relazione, propongono per i singoli posti 
messi a concorso non più di tre  candidati 
idonei, in ordine alfabetico. La relazione è 
approvata con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione ed1 iè pubblicata nel Bol­
lettino Ufficiale del Ministero della pubblica 
istruzione. La nomina è conferita mediante 
decreto ministeriale, a quel candidato, che 
fra  gli idonei sia stato prescelto dall’inse­
gnante titolare della cattedra cui il concorso 
si riferisce.

tÈ in facoltà del Ministro nominare, entro 
i 2 anni scolastici successivi all’approvazione 
degli atti del concorso, ad altri posti della 
stessa materia o di m ateria affine, della 
stessa o di a ltra  Accademia dii belle a rti o 
Liceo artistico, su richiesta dei rispettivi 
titolari, i concorrenti compresi nella terna 
degli idonei.

Ai posti vacanti di assistenti di ruolo può 
provvedersi nelle more del concorso, median­
te assistenti incaricati.

Del pari, per i posti vacanti di assistente 
inerenti a cattedre di ruolo temporaneamen­
te sprovviste di titolari si deve provvedere 
con assistenti incaricati.

Gli incarichi di cui al presente articolo, ai 
quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
l’assistente di ruolo sia legittimamente im­
pedito, sono conferiti ad ogni effetto, salvo 
ratifica del Ministero della pubblica istru ­
zione, su proposta dell’insegnante titolare del­
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la cattedra per cui l’assistente è richiesto e 
dell’insegnante incaricato che ilo sostituisce, 
con paireire favorevole del direttore dell’Is ti­
tuto.

Per la nomina ad assistente incaricato di 
storila dell'arte è necessario essere in pos­
sesso del titolo di studio necessario per l’am- 

; missione ai concorsi per la relativa cattedra.
Agli assistenti incaricati di cui al prece­

dente comma compete il trattamento' inizia­
le identico a quello del personale di ruolo, 
proporzionato al numero delle ore di effet­
tivo servizio.

Art. 6.

(Sostituzione di personale assistente)

Qualora l’insegnante titolare riscontri che 
l’assistente non assolve alle proprie funzio­
ni didattiche previste dall’articolo 2, è te­
nuto a fare proposta motivata di sostituzio­
ne al capo dell’Istituto che trasmette, entro 
il mese di maggio, la proposta stessa corre­
data del proprio parere e di un rapporto 
motivato del direttore, sentito il parere del 
Consiglio dei professori, limitato per quan­
to riguarda il Liceo artistico', ai soli profes­
sori di m aterie artistiche del Liceo stesso, e 
per quanto riguarda l’Accademia, ai profes­
sori dell’Accademia stessa, al Ministero del­
la pubblica istruzione.

Il Ministro, a norma dell’articolo seguen­
te, può disporre il trasferim ento dell’assi­
stente, e qualora ciò non si renda possibile, 
la cessazione dal servizio, sentite in ogni ca­
so le cointrodeduzioni deH’mteressato ed a 
seguito del parere della competente sezione 
■del Consiglio superiore delle antichità e bel­
le arti.

All’assistente che cessa dal servizio, prim a 
che abbia m aturato il diritto alla pensione, 
è corrisposta una indennità pari a tante 
mensilità del trattam ento economico in go­
dimento all’atto della risoluzione del rap­
porto d’impiego, per quanti anni scolastici 
ha prestato servizio.

La cessazione del servizio decorre dail’ini- 
zio dell’anno scolastico successivo a quello 
durante il quale è intervenuto il provvedi­
mento.

Art. 7.

( Trasferimenti).

L’assistente può essere trasferito ad altra 
cattedra della stessa materia o di m ateria 
affine, anche in altra sede, su domanda del­
l’interessato e previo consenso del titolare 
della cattedra presso la quale dovrà assumere 
servizio.

Art. 8.

(Posizione degii assistenti).

Gli assistenti delle Accademie di belle arti 
e di m aterie artistiche presso i Lieeii a rti­
stici, che, alla data del 1° ottobre 1959 ab­
biano espletato un periodo di continuativo e 
lodevole servizio di almeno tre anni scola­
stici, sono, su domanda, inquadrati nei ruoli 
-degli assistenti ordinari delle Accademie di 
belle arti e dei Licei artistici, previo parere 
favorevole dei rispettivi titolari e del diret­
tore dell’Istituto ed in seguito a giudizio di 
idoneità da accertarsi dal Ministero della 
pubblica istruzione mediante ispezione che 
tenga conto dei titoli artistici e della neces­
saria capacità didattica.

Le norme di cui al precedente comma val­
gono anche per l’inquadramento degli assi­
stenti a cattedre di materie scientifiche e 
di anatomia artistica dei Licei artistici, i 
quali saranno compresi in un ruolo transito­
rio ad esaurimento.

Gli assistenti i quali saranno inquadrati 
in ruolo in base alle disposizioni di cui ai 
precedenti commi, che siano in possesso1 del 
prescritto titolo di studio e che alla data di 
entrata in vigore della presente legge abbia­
no compiuto non meno di otto anni di con­
tinuativo e lodevole servizio, possono essere 
assunti nei ruoli dei professori degli istituti 
medi di istruzione di primo e secondo g ra­
do dipendenti dal Ministero della pubblica 
istruzione, sempre che siano disponibili al­
l’atto dell’assunzione posti di ruolo negli isti­
tu ti stessi. L’assunzione ha luogo col grado 
di ordinario e per l’inseigmaineìnto di materie
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o gruppo di materie che a giudizio della se­
zione prim a del Consiglio superiore, siano 
corrispondenti a quelle che formano ogget­
to delle cattedre cui gli interessati erano ad­
detti in qualità di assistenti.

A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge e salvo quanto di­
sposto nei precedenti commi, i posti di as­
sistenti incaricati nei Licei artistici, sono 
aboliti.

Art. 9.

(Valutazione di servizio).

Ai fini della valutazione del servizio u ti­
le per l’inquadramento di cui al precedente 
articolo, non. costituisce interruzione il ser­
vizio prestato in qualità di insegnante inca­
ricato della stessa materia o m ateria affine, 
negli istitu ti di istruzione artistica, purché 
si siano compiuti complessivamente tre  anni 
di servizio come assistente.

Ai fini dell’inquadramento nonché a quel­
li della determinazione dello stipendio e del­
la progressione di carriera sono computati 
per intero gli anni di servizio prestati come 
assistenti incaricati.

C a po  IL

ACCOMPAGNATORI AL PIANOFORTE 
N EI CONSERVATORI DI MUSICA E 
PIAN ISTI ACCOMPAGNATORI NELLA 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA

Art. 10.

(Accompagnatori al pianoforte nei Conserva- 
tori di musica e pianisti accompagnatori nella 

Accademia nazionale di danza).

In corrispondenza delle singole cattedre 
di ruolo di canto nei Conservatori di musi­
ca è previsto un posto di accompagnatore 
al pianoforte.

In corrispondenza di ciascun anno del cor­
so normale e di ciascun anno del corso di 
perfezionamento dell’Accademia nazionale di 
danza, è previsto un posto di pianista ac­
compagnatore.

La carriera di tale personale è fissata nel­
l’annessa tabella A  ed i compensi per pre­
stazioni complementari attinenti .alle relati­
ve funzioni sono fissati nell’annessa tabel­
la B.

Gli accompagnatori al pianoforte ed i 
pianisti accompagnatori passano alla 2a clas­
se di stipendio in seguito al rapporto favo­
revole del Direttore dell’istituto.

Art. 11.

(Funzioni).

Gli accompagnatori al pianoforte e i pia­
nisti accompagnatori coadiuvano i rispettivi 
insegnanti, svolgendo la propria opera nei 
limiti delle direttive date dai titolari e dai 
direttori.

Art. 12.

(Accesso ai ruoli).

I posti di accompagnatore al pianoforte 
e di pianista accompagnatore sono conferiti 
mediante concorsi per titoli ed esami ban­
diti dal Ministero della pubblica istruzione 
per ciascun posto.

I bandi di concorso sono pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Per l'ammissione ai concorsi e peir lo svol­
gimento dei medesimi vigono le stesse norme 
previste per i professori di materie a rtis ti­
che; è necessario altresì essere in possesso 
del diploma di pianoforte conseguito presso 
un Conservatorio di musica statale o un Isti­
tuto musicale pareggiato.

I posti non ancora occupati mediante con­
corso e quelli che si renderanno comunque 
vacanti saranno conferiti a personale in­
caricato.
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Art. 13.

(.Posizione degli accompagnatori al pianofor­
te e dei pianisti accompagnatori).

Gli accompagnatori al pianoforte che, in 
servizio alla data del 1° ottobre 1959, ab­
biano espletato un periodo di continuativo 
e lodevole servizio di almeno tre  anni sco­
lastici, sono, su domanda, ed in seguito a 
giudizio di idoneità da accertarsi mediante 
ispezione promossa dal Ministero della pub­
blica istruzione, inquadrati nel ruolo di ac­
compagnatori al pianoforte nei Conservato- 
ri di musica.

I pianisti accompagnatori che si trovano 
nelle condizioni di cui al primo comma, so­
no, con le stesse modalità, inquadrati nel 
relativo ruolo di pianisti accompagnatori 
nell’Accademia nazionale di danza.

Ai fini della valutazione del servizio utile 
per l’inquadramento di cui ai commi prece­
denti, non costituisce interruzione il servi­
zio prestato in qualità di incaricato, quale 
insegnante di pianoforte o di pianoforte com­
plementare.

Art. 14.

(Valutazione del servizio).

Gli anni di servizio precedentemente pre­
stati alla assunzione nel ruolo di accompa­
gnatori al pianoforte o di pianisti accom­
pagnatori sono computati come lutili ai fini 
della determinazione dello stipendio e della 
progressione della carriera.

Art. 15.

{Copertura della spesa).

Alla copertura della spesa occorrente per 
l’attuazione della presente legge sarà prov­
veduto con lo stanziamento del capitolo nu­
mero 177 dello stato di previsione della spe­
sa del Ministero -della pubblica istruzione 
per l’esercizio finanziario 1959-60 e dei cor­
rispondenti capitoli per gli anni successivi.

II M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare le occorrenti variazioni di bilan­
cio per l’attuazione della presente legge.

TABELLA A

Coeffi­

ciente

Assistenti di Accade­
mia di belle arti e 
pianisti accompagna­
tori del corso supe­
riore e di perfeziona­
mento dell’Accade­
mia nazionale di 

danza

Assistenti di Liceo 
artistico, accompa­
gnatori di pianoforte 

• di Conservatori di 
musica e pianisti 
accompagnatori del 
corso inferiore e m e­
dio dell’Accademia 
nazionale di danza

402 IV classe di stipen­
dio dopo 9 anni 
di servizio

325 III classe di sti­
pendio dopo 7 anni 
di servizio

III classe di sti­
pendio dopo 8 anni 
di servizio

271 II classe di stipen­
dio dopo 2 anni di 
servizio

II classe di stipen­
dio dopo 2 anni di 
servizio

229 I classe di stipendio 
all’atto della nomina

I classe di stipen­
dio all’atto della no­
mina

TABELLA B 

Co m p e n s i  m e n s il i  lordi per  p r e st a z io n i

COMPLEMENTARI ATTINENTI ALLA FUNZIONE 
DOCENTE.

A) Assistenti di Accademia di bel­
le arti e pianisti accompa­
gnatori del corso superiore 
di perfezionamento della 
Accademia nazionale di 
danza di ruolo e non -di 
ruolo ..................................L. 7.000

B) Assistenti di Liceo artistico ed
accompagnatori di piano­
forte dei Conservatori di 
musica e pianisti accompa­
gnatori -del carso inferiore 
e medio- dell’Accademia na­
zionale -di danza di ruolo e 
non di r u o l o ......................... » 5.000

I compensi previsti dalla presente tabel­
la sostituiscono, per quanto riguarda gli as­
sistenti delle Accademie di belle arti e quelli 
dei Licei artistici, l’indennità di laboratorio 
di cui al-l’articolo 19 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19.


